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PREMESSA 

Ai sensi dell’art. 7 della L.R. 17/1991, il PAE è redatto sulla base delle previsioni contenute nel PIAE, ed in 

particolare di quelle relative ai poli estrattivi, individua le ulteriori aree non soggette a vicoli da destinare ad 

attività estrattive ( entro i limiti quantitativi definiti estraibili dal PIAE), è chiamato a confermare gli impianti fissi 

di lavorazione Inerti con riferimento al censimento provinciale indicando gli interventi necessari per rendere 

maggiormente compatibili quelli confermati, disciplina gli interventi di coltivazione e le modalità di recupero 

delle attività estrattive individuando le azione per ridurre al minimo gli impatti ambientali. 

Il PAE viene, quindi, predisposto “in conformità alle previsioni del PIAE e non può modificarne i contenuti 

sostanziali; rispettando quindi le condizioni le e misure di sostenibilità per esso individuate nella ValSAT. 

La Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 recante norme in materia ambientale, ha introdotto la necessità di operare 

una Valutazione Ambientale Strategica per i piani e i programmi che possono avere impatti significativi 

sull’ambiente e sul patrimonio culturale, nel caso specifico il PAE  del Comune di Rottofreno. 

Il presente documento costituisce, pertanto, la Dichiarazione di Sintesi come momento centrale 

dell’informazione sulla decisione presa dall’Autorità competente a seguito della valutazione del documento di 

ValSAT (Rapporto Ambientale, ai fini della Valutazione Ambientale Strategica; si ricorda che la ValSAT, 

sviluppata in base alla L.R. 20/2000, tiene luogo del Rapporto Ambientale). 

Ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 152/2006 (come modificato dal D.Lgs. 4/2008 e dal D.Lgs. 128/2010) e dell’art. 

5 della L.R. 20/2000 (come modificata, da ultimo, dalla L.R. 6/2009), la presente Dichiarazione di Sintesi 

allegata alla deliberazione di approvazione del PAE da parte del Consiglio Comunale di Rottofreno, illustra 

sinteticamente le modalità con le quali le considerazioni ambientali sono state integrate nel Piano e come si è 

tenuto conto del Rapporto Ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali si è giunti 

alla formulazione delle scelte del Piano adottato, dando atto dell’avvenuto recepimento del Parere Motivato 

della Provincia di Piacenza. 

 

OBIETTIVI E CONTENUTI 

La Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (ValSAT), costituisce parte integrante del processo di 

elaborazione e approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica compresi quelli di settore. 

Si tratta di uno strumento finalizzato a verificare la conformità delle scelte di Piano agli obiettivi generali della 

pianificazione e agli obiettivi di sostenibilità dello sviluppo del territorio, definiti dai piani generali e di settore, e 

dalle disposizioni vigenti ai diversi livelli di governo. 

In quanto strumento di valutazione, la ValSAT deve costituire non tanto un momento di verifica, quanto uno 

strumento di supporto alle decisioni, che migliora la qualità e la coerenza delle scelte di Piano. 

Come tutti gli strumenti valutativi essa, infatti, individua preventivamente gli effetti che possono derivare 

dall'attuazione di diverse scelte di Piano e, pertanto, deve consentire di motivare le scelte stesse in relazione alla 

maggiore efficacia rispetto agli obiettivi dichiarati nel processo di pianificazione. 

Ulteriore compito della valutazione ambientale è quello di individuare le condizioni da porre alle trasformazioni 

del territorio e delle misure volte ad impedire, mitigare o compensare gli effetti negativi delle scelte. 

 

ASPETTI METODOLOGICI GENERALI E ORGANIZZAZIONE DEL DOCUMENTO 

Per quanto sopra esposto, il Piano delle Attività Estrattive (PAE) del Comune di Rottofreno è, quindi, sottoposto a 

Val.S.A.T.. La metodologia utilizzata è stata quindi finalizzata alla valutazione della sostenibilità ambientale delle 



previsioni del Piano delle Attività Estrattive (PAE 2013) che costituisce approfondimento, per quanto concerne lo 

specifico tema, dello strumento comunale vigente ed è stato elaborato in adeguamento al PIAE 2011 e 

considerando il contesto già definito dal piano provinciale. 

La valutazione prevede: l’analisi delle componenti ambientali e degli obiettivi, la valutazione delle alternative di 

Piano, la valutazione della coerenza delle scelte nei confronti delle previsioni di PIAE; sono poi stati individuati 

puntualmente gli impatti generati sulle singole componenti ambientali e sono conseguentemente state definite 

opportune azioni di mitigazione e/o compensazione e il piano di monitoraggio per consentire la verifica degli 

effetti indotti nel tempo. 

Lo studio ambientale è stato organizzato in fasi successive logicamente conseguenti ; 

FASE 1: Analisi delle componenti ambientali e degli obiettivi;  

FASE 2: Valutazione delle alternative di Piano; 

FASE 3: Valutazione coerenza interna; 

FASE 4: Valutazione coerenza esterna; 

FASE 3: Redazione del Piano di monitoraggio 

La prima fase contiene le analisi propedeutiche all’elaborazione della valutazione ambientale strategica, 

individuando tutte le informazioni che sono alla base delle successive considerazioni, in relazione alle componenti 

ambientali da approfondire, all’individuazione del quadro di riferimento legislativo per la definizione degli 

obiettivi di sostenibilità e alla definizione delle azioni proposte dal Piano delle Attività Estrattive 

La seconda fase del processo valutativo consiste nella valutazione delle alternative di Piano, avente come 

obiettivo quello di individuare le porzioni territoriali che presentano, in relazione all’attività estrattiva, i minori 

impatti negativi sull’ambiente e sulla collettività. 

Questa fase conduce, quindi, alla scelta, tra tutte quelle possibili, delle aree maggiormente compatibili con nuovi 

interventi estrattivi e quindi da inserire nel P.A.E. comunale. 

La terza fase del processo valutativo è finalizzata alla verifica della coerenza delle scelte del P.A.E. (scaturite dai 

risultati della Fase 1), con le previsioni degli strumenti sovraordinati  che nel caso specifico è il P.I.A.E. 2011. 

La quarta fase del processo valutativo è finalizzata a identificare gli impatti potenzialmente indotti dalle azioni di 

Piano sul sistema ambientale e territoriale comunale e definire le opportune azioni di mitigazione e/o 

compensazione per garantire o migliorare la complessiva sostenibilità delle scelte effettuate (valutazione di 

coerenza esterna). 

Sono state predisposte delle Schede Tematiche di approfondimento nelle quali sono esplicitate le valutazioni 

effettuate, con particolare riferimento agli impatti ambientali indotti, e individuati gli interventi di mitigazione e/o 

di compensazione finalizzati a rendere maggiormente sostenibili gli interventi previsti. 

Il procedimento valutativo è stato concluso con la predisposizione di un piano di monitoraggio che nel tempo 

dovrà considerare gli effetti delle scelte effettuate, con riferimento agli obiettivi ivi definiti ed ai risultati 

prestazionali attesi (valutazione in-itinere e valutazione ex-post). Sono stati definiti dei parametri di sorveglianza 

volti a verificare la bontà delle scelte adottate e l’evoluzione temporale del sistema ambientale comunale ad esse 

correlato. A ciò si aggiunga la necessità di individuare strumenti di valutazione adatti ad evidenziare l’eventuale 

insorgenza di elementi di contrasto non previsti e che non permettono il perseguimento degli obiettivi prefissati. 

Il monitoraggio dovrà avvenire tramite la misurazione di una serie di parametri (indicatori), che permettono  di 

cogliere le alterazioni che può subire lo stato dell’ambiente in conseguenza dell’attuazione  delle previsioni di 

piano, evidenziando eventuali condizioni di criticità non previste e permettendo quindi di intervenire 

tempestivamente con Azioni correttive. 

 

DEFINIZIONE DELLE AZIONI DEL PIANO 

Il P.A.E. 2013 del Comune di Rottofreno è caratterizzato da diverse azioni di Piano, riguardanti 

l’attivazione di ambiti estrattivi all’interno del polo n. 11 e l’attivazione di un ambito estrattivo finalizzato alla 

rinaturazione, entrambi già individuati a livello provinciale, oltre che da attività mirate a rendere maggiormente 

compatibili gli impianti di lavorazione inerti . 

Il P.I.A.E. 2011 della Provincia di Piacenza ha determinato due Poli estrattivi che interessano, almeno in 

parte, il territorio comunale di Rottofreno (Polo n°11 “Vignazza” e Polo n°5 “Boscone Cusani”). Le azioni di 

Piano relative a nuovi comparti estrattivi (Azione A) riguardano esclusivamente la definizione di comparti 

estrattivi interni al Polo n°11, in quanto per il Polo n°5 il P.A.E. 2013 si limita a confermare le previsioni del 

P.A.E. previgente e la cui progettazione è stata oggetto di procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 



conclusasi con esito positivo. Non verranno quindi al momento introdotti gli ulteriori quantitativi messi a 

disposizione dal P.I.A.E. 2011. 

Il Piano provinciale individua, inoltre, un “Ambito estrattivo finalizzato alla rinaturazione” in località Ponte 

Trebbia (Azione B). 

In riferimento agli impianti fissi di lavorazione inerti, il P.A.E. 2013, recependo le indicazioni del P.I.A.E., prevede 

l’arretramento di due impianti dalle “aree rispetto alle quali non sono compatibili” (Azione C) e la delocalizzazione di 

un impianto incompatibile (Azione D). 

Infine, è prevista la realizzazione di interventi di piantumazione perimetralmente relativamente ad un 

impianto di stoccaggio inerti esistente, al fine di migliorarne l’inserimento paesaggistico ed ambientale (Azione E). 

Nello specifico le Azioni di Piano individuate sono le seguenti: 

A. Perimetrazione di 9  Comparti estrattivi  all’interno  del Polo  Estrattivo  n°11  “Vignazza”,  per  un volume 

complessivo di materiali estraibili pari a 2.000.000 m3: 

A1. Comparto estrattivo “CE1”; A2. Comparto estrattivo “CE2”; A3. Comparto estrattivo “CE3”; A4. 

Comparto estrattivo “CE4”; A5. Comparto estrattivo “CE5”; A6. Comparto estrattivo “CE6”; A7. Comparto 

estrattivo “CE7”; A8. Comparto estrattivo “CE8”; A9. Comparto estrattivo “CE9”; 

B. individuazione di un ambito estrattivo finalizzato alla rinaturazione denominato dal PIAE “n°3 Ponte Trebbia” 

con una quantità potenziale complessiva di materiale estraibile pari a 200.000 m3; 

C. riperimetrazione di zone per impianti fissi di lavorazione inerti compatibili con le fasce di tutela fluviale 

presenti nel territorio comunale: 

C1. impianto di trasformazione inerti n°6 “Noce di San Nicolò” 

C2. impianto di trasformazione inerti n°7 “Riva Trebbia di San Nicolò”; 

D. delocalizzazione dall’impianto fisso di lavorazione inerti  n°40 “S. Vittoria”, giudicato incompatibile dal 

P.I.A.E.; 

E. individuazione di una zona per stoccaggio inerti. 

 

Valutazione di Incidenza - occorre richiamare l'art. 6 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., al c. 2, lett. b) indica, tra i 

piani comunque sottoposti a VAS, quelli per i quali, - in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di 

conservazione dei siti designati come Zone di Protezione Speciale per la conservazione degli uccelli selvatici 

(ZPS) e quelli classificati come Siti di Importanza Comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora 

e della fauna selvatica (SIC) - si ritiene necessario svolgere una Valutazione d’Incidenza. Anche se quanto 

pianificato con il PAE si posiziona esternamente o al confine con il SIC/ZPS IT4010016 “Basso Trebbia” è stato 

elaborato lo Studio di incidenza che ha evidenziato che l'incidenza generata può essere ritenuta “negativa non 

significativa” in quanto le attività non produrranno una perdita o frammentazione di habitat e specie tutelate dal 

Sito Rete Natura 2000 oggetto di studio, e inoltre gli interventi di mitigazioni ambientale indicati dallo studio sono 

già stati recepiti fra le azioni di “Sistemazione finale delle previsioni di piano, pertanto il Comune ha concluso che 

non fosse necessario procedere con la Valutazione d'Incidenza ( rif. ” nota comunale n. 1137 del 31.1.2017, 

pervenuta in pari data al prot. prov.le n. 1984). 


